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Umber to I, figlio di Vi t tor io Emanue le . Se 
non si vuole la r ivoluzione legale e pacifica, 
verrà più tardi , ma inevi tab i lmente , la rivo-
luzione violenta e sanguinosa. 

Gli onorevoli Caval lot t i e Badaloni dissero 
bene che il Governo alla mol t i tudine , che 
aveva fame e domandava e domanda del pane, 
ha r isposto col piombo. E p r ima di loro fece 
la stessa osservazione un socialista antico, il 
quale come noi, e meglio di noi, amava t u t t i 
g l i uomini compresi i poveri, e per questo 
preteso del i t to i min i s t r i d 'al lora lo fecero 
confìggere sopra una croce. 

Ma lo stato d'assedio non è evidentemente 
un r imedio alla fame. I min is t r i ed i var i 
oratori hanno discusso a lungo di provvedi-
ment i di dubbia efficacia, e ad ogni modo 
insufficienti . 

Io propongo al Governo ed alla Camera 
dei r imedi i legal i e pacifici, ma serii, g randi 
e rad ica l i : 

1° Stati. Un i t i d' Europa, propost i dal 
Congresso della pace a Ginevra, presieduto 
da Gar iba ld i nel 1867; 

2° Collett ivismo, cioè il complemento e 
l 'ampliazione della misura, proposta già dal 
mio amico Alessandro For t is , espropriazione 
forza ta per tu t t i , coloro che t roppo a lungo 
hanno abusato della proprie tà , dando i campi 
di preferenza in affitto ai col t ivator i ; 

3° Restaurazione del pr incipio morale 
in luogo del regnan te egoismo ed ateismo, 
mediante una rel igione non serva dello Stato, 
ma non nemica sfidata di esso ; quale è la re-
l igione dei sedicenti Congressi cat tol ici e dei 
pe l legr in i del Vaticano, specie di cadaveri 
ambulant i , che vengono ad in t ronarc i le orec-
chie coi loro gr id i reazionar i i e r idicoli . Fi-
dat i alla dabbenaggine che loro accordiamo, 
credono di provocarci e farci onta, ma in real tà 
fanno onta a sè stessi. 

Mi riassumo. Ci vuole una completa rivo-
luzione legale, poli t ica, sociale e rel igiosa. 
Desidererei che la Camera deliberasse imme-
dia tamente sopra quest i t re r imedi radicali , 
perchè la g rande crisi non sarà r isoluta, che 
quando avremo r isolute tu t t e queste r i forme. 
Siccome l 'esperienza ammonisce a non accu-
mulare le difficoltà, mi l imito a p regare che 
la Camera voti sopra il p r imo rimedio, cioè, 
g l i S ta t i Un i t i de l l 'Europa . 

Questo provvedimento incontrerà necessa-
r iamente delle difficoltà, inerent i a l l ' a t tuazione 
di t u t t i i p rogrammi radicali . Ma se il Re 

Umber to I prende a cuore l ' impresa, credo che 
egli acquis terà con la sistemazione de l l 'Europa 
una gloria non minore di quella acquis ta ta da 
suo padre con l 'unificazione de l l ' I t a l i a . 

Presidente. Viene ora 1' ordine del giorno 
dell 'onorevole For t i s di cui do l e t tu ra : 

« La Camera, facendo voti che cessi quanto 
p r ima il reg ime eccezionale dello stato di 
assedio nel la Sicil ia e nella Lunig iana , passa 
al l 'ordine del giorno. » 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 
L'onorevole For t i s ha facoltà di svolgerlo. 
Fortis. Dirò pochissime cose a spiegazione 

del mio ordine del giorno che la Camera 
avrà Letto e che ha carat tere evasivo della 
questione, poiché dice sempl icemente così: 

« La Camera, facendo voti che cessi quanto 
p r ima il reg ime eccezionale dello stato di 
assedio nel la Sicil ia e nel la Lunig iana , passa 
al l 'ordine del giorno. » 

Quest 'ordine del giorno però r isponde al la 
si tuazione, mancando, secondo me, gl i e lement i 
sicuri di un giudizio. 

Lascio da par te molte delle quest ioni se-
condarie che sono state t ra t ta te . Sono gene-
ra lmente quest ioni g iur id iche che molt i dubbi 
possono far sorgere nel l 'animo, ma che non 
impor ta ora risolvere. 

Le due quest ioni che sovrastano sono que-
ste: se il Governo avesse o no la facol tà di 
proc lamare lo stato d'assedio ; e data ta le 
facoltà, se il Governo ne abbia bene ed op-
por tunamente usato, se, in a l t r i t e rmini , le 
condizioni di fa t to fossero t a l i da giustif icare 
il r imedio estremo della proclamazione dello 
stato d'assedio. 

Inu t i l e d isputare accademicamente sulla 
p r ima questione. Po t ranno essere diverse le 
opinioni intorno alla nostra legge scri t ta , ma 
quando con cri ter io polit ico ci r ipor t iamo alla 
suprema ragion d'essere del Governo, nessuno 
pot rà negare, nemmeno l 'onorevole Cavallott i , 
nemmeno l 'onorevole Imbr ian i , che di f ron te 
a de te rmina te circostanze di fat to, per esempio 
di f ronte ad una insurrezione che ponga in 
pericolo l ' un i tà della pa t r ia , per esempio di 
f ron te a sconvolgiment i in tes t in i che minac-
cino l 'ordine sociale, debba r i teners i cosa le-
g i t t ima e necessaria anche la proclamazione 
dello stato d'assedio. 


